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di RaffaellaFinocchiaro e LorenzoBenzoni

G iovedì 10 febbraio 2022, ANAFIBJ ha organiz-
zato un workshop sull’impatto ambientale a cui 
hanno contribuito vari partners commerciali, 

Associazioni Allevatori ed alcune sedi universitarie tra 
cui l’Università degli Studi di Padova, l’Università degli 
Studi di Milano, l’Alma Mater Studiorum di Bologna e 
l’Università di Pisa. L’incontro si è svolto in modalità 
duale, sia in presenza sia in diretta streaming, e ha 
visto la partecipazione di oltre 20 iscritti tra tecnici e 
ricercatori universitari. La collaborazione con vari at-
tori, non strettamente legati al mondo delle produzioni 
animali, rientra nel nuovo approccio di “Selezione Olisti-
ca” coniato ed adottato dall’Associazione. La giornata è 
stata organizzata in due sessioni: una sessione teorica 
nella mattinata ed una sessione pratica nel pomeriggio 
presso il Centro Genetico ANAFIBJ. 
I lavori sono stati inaugurati dall’intervento del Prof. 
Martino Cassandro, direttore generale ANAFIBJ, con 
la presentazione dell’Associazione e le nuove strategie 
della stessa in tema di sostenibilità economica, am-
bientale, etica e sociale. Sostenibilità ambientale che 
come biodiversità, salute e benessere sono i pilastri del 
progetto “LATTeco2: le razze bovine da latte per la de-
finizione di modelli selettivi sostenibili” presentato dalla 
Dott.ssa Raffaella Finocchiaro, responsabile dell’ufficio 
Ricerca e Sviluppo di ANAFIBJ. Connesse al pilastro 
“impatto ambientale” del progetto LATTeco2 sono stati 
i due successivi interventi tenuti dal Dott. Lorenzo Ben-
zoni e dalla Dott.ssa Valentina Ferrari, entrambi tecnici 
ANAFIBJ. Il contributo del Dott. Benzoni ha fornito una 
descrizione delle attrezzature installate presso il Centro 
Genetico per la registrazione dell’assunzione alimen-
tare, delle emissioni di metano e come questi dati (fe-
notipi) siano fondamentali per la messa a punto delle 
relative valutazioni genetiche e genomiche. La Dott.ssa 
Ferrari ha invece presentato l’applicazione del metodo 
LCA (Life Cycle Assessment, analisi del ciclo di vita) 
per calcolare l’impatto ambientale del Centro Genetico. 
Questa valutazione, insieme ad altre soluzioni adottate 
nel corso dell’anno, rientrano in una strategia più ampia 
che vuole il Centro Genetico una stalla modello a basso 
impatto ambientale. 
I lavori sono proseguiti con l’intervento della Dott.ssa 
Adina Christescu della Crowcon Detection Instruments 
Ltd, azienda leader mondiale nella distribuzione di stru-

menti tecnologicamente 
avanzati per la rilevazione 
delle emissioni di metano, 
tra cui il Laser Methane 
Detector (Crowcon De-
tection Instruments Ltd). 
Questo dispositivo con-
sente di rilevare a di-
stanza le emissioni di 
metano e viene già uti-
lizzato da ANAFIBJ per 
registrare la quota di 
metano enterico prodot-
ta dai torelli presenti al Centro Genetico. La Dott.ssa 
Christescu ha esordito dettagliando il principio fisico 
alla base del funzionamento dello strumento LMD 
fornendo poi un’ampia panoramica delle possibili ap-
plicazioni dello strumento nella sperimentazione scien-
tifica in ambito zootecnico. Tra le realtà che si sono 
prontamente dotate del medesimo strumento vi è il 
Dipartimento di Scienze Me-
diche Veterinarie (DIMEVET) 
dell’Alma Mater Studiorum di 
Bologna. Le esperienze con-
dotte dal gruppo di ricerca 
guidato dal Prof. Andrea For-
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migoni e presentate dal Dott. Da-
miano Cavallini hanno permesso di 
classificare le bovine della propria 
stazione didattico-sperimentale in 
“alte metanogene” e “basse meta-
nogene” sulla base delle emissioni 
di metano enterico rilevate me-
diante LMD. Inoltre l’analisi appro-
fondita dei dati ha evidenziato che 
l’andamento delle emissioni non è 
lineare e costante durante il corso 
della giornata, bensì intervallato da 
momenti più produttivi rispetto ad 
altri. Ridurre l’impatto ambientale 
della propria mandria è possibile 
attraverso la selezione genetica 
come anche adottando particolari 
strategie alimentari e gestionali. A 
tale scopo, come relazionato dalle 
Dott.sse Alina Silvi e Giulia Foggi 
dell’Università degli Studi di Pisa 
e dal Dott. Guido Invernizzi dell’U-
niversità degli Studi di Milano, la 
formulazione di razioni contenenti 
metaboliti secondari delle piante 
come tannini e oli essenziali con-
sentono di ridurre la quota di me-
tano enterico emesse dai ruminanti. 
Queste sostanze, in virtù della loro 
peculiare natura chimica, sono in 
grado di agire a livello del microbio-
ta ruminale mitigando l’attività fer-
mentativa ruminale. La valutazione 
degli effetti mitiganti di tali sostanze 
è stata effettuata mediante l’impie-
go del Laser Methane Detector. 
Durante la sessione pratica del 
pomeriggio, il Centro Genetico si 
è trasformato in un vero e proprio 
centro di sperimentazione in cui so-
no state inizialmente presentate ai 
partecipanti le attrezzature instal-
late per la misurazione dell’assun-
zione alimentare (Roughage Intake 
Control, Hokofarm Group) e per le 
emissioni di metano (GreenFeed, 
C-Lock Inc., Rapid City, SD). Alla 
presentazione degli strumenti è se-
guita una dimostrazione pratica da 
parte di ANAFIBJ sull’impiego del 
Laser Methane Detector.
Il workshop organizzato da ANAFI-
BJ è stato un importante momento 
di confronto e aggiornamento tec-
nico. Inoltre ha permesso di svilup-
pare nuove sinergie, la creazione di 
una rete di lavoro con esperti del 
settore e la condivisione di espe-
rienze in tema di sostenibilità am-
bientale.


